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FR. GIURIANI NICOLA, 4.8.1852-13.2.1936

M. Rev. Padre Superiore,

B. D.

Nelle prime ore del mattino del 13 Febbraio nel nostro Collegio S. Francesco di Rapallo mancava improvvisamente per sincope cardiaca il buon Fratel Nicola Giuriani.

Anima semplice e teneramente devota al Signore ed alla Congregazione nella quale era vissuto per quasi un cinquantennio di attività esemplare, già da tempo preparato al distacco da questa terra lascia un ricordo non facilmente cancellabile in coloro che lo conobbero e nei confratelli che convissero tanto tempo con lui.

Nato a Chiavenna il 4 agosto 1852 era entrato a far parte della Congregazione Somasca fino dall'otto febbraio 1887 nel Collegio Gallio, poi a Somasca, di là a Nervi nel Collegio Emiliani, dove stette un lungo periodo di anni lasciando come a Somasca, lavori pregevoli in paglia mentre disimpegnava con cura diligente l'ufficio di guardarobiere fino all'inizio della guerra Europea, quando fu trasferito a Rapallo rimanendovi fino al termine dei suoi giorni addetto al servizio della Chiesa.

In questo ufficio si notava sempre la caratteristica figura del pio religioso, intento all'ordine, alla pulizia del tempio, gentile e premuroso alle richieste dei fedeli e zelante del rispetto dovuto alla casa del Signore.

Fratel Nicola era noto alla popolazione rapallese, anche per le sue genialità artistiche nelle pie pratiche dei Sepolcri e dei Presepi che ornava con competenza e con preferenza per lunghe pazienti applicazioni di effetti di luce.

Era di edificazione notare come non trascurava in questo la perfezione della sua vita spirituale cercando di alimentarla con pie letture e con la rassegnazione alla volontà del Signore e per rendersi sempre più familiare questa cura del suo spirito si era scritto nella stanza di lavoro questi propositi: "Tre cose io posseggo, che per nessun conto mi potranno essere rapite: la felicità di pregare, quella di soffrire e quella d'essere posto a fare del bene al mio prossimo,,. La numerosa folla che accorse a visitare la salma e che assistette alla solenne funzione di suffragio celebrata dal Rev.mo Can. Antola, 1'intervento di numerosi confratelli e del M. Rev P. Provinciale che ne accompagnò la salma al cimitero è testimonianza della stima e dell'affetto in cui era tenuto l'umile e ritirato Fr. Nicola, con il quale scompare una delle figure tradizionali del buon Laico Somasco.

Le doti virtuose di cui era ricco Fr. Nicola, 1'esempio che ne dava, fa lecito pensare che il Signore misericordioso abbia accolto il buon servo fedele al premio eterno.

P. L. Landini

Rapallo, 15 febbraio 1956


 Nel Libro degli Atti del Collegio Gallio il Fratel Nicola figura già come “professo” nello stato di famiglia del 1°.1.1887 ( io ho a disposizione solamente il Libro degli Atti che comincia il 23.10.1886 ). Successivamente:” 8 agosto 1887 Partono per Somasca i Fratelli Molteni e Giuriani, i quali si tratterranno colà per qualche giorno, onde assistere agli spirituali esercizi in preparazione alla professione solenne “. “ 18 Agosto 1887 Arrivano da Somasca i neo professi Fratelli Giuriani e Molteni  “ Poi appare far parte della famiglia religiosa fino al 1896 sempre qualificato come “ guaradobiere “. Non presente nello stato di famiglia  degli anni 1897 e ’98, ( sapremmo, nel 1898, da Atti di  Somasca che si era spostato in questa casa ).

2 Atti della casa di Somasca:” 12 Ottobre 1898 In questo stesso giorno ritornò dal Collegio Gallio il Fr. Nicola Giuriani per la malattia grave di sua madre fin dal 3 settembre “

Non ci sarà nessun segno della sua presenza a Somasca fino a quando sarà trasferito a Treviso:” 20 Novembre 1900 Questa mattina con obbedienza del M. R. P. Provinciale il Fr. Nicola Giuriani è partito per Treviso, la destinato dall’obbedienza, passando per Como a salutare i suoi parenti, col permesso dello stesso provinciale “

3 A Padre Landini sfugge il lungo periodo che Fr. Nicola Giuliani trascorse a Treviso.

Atti della casa di Treviso:” 24 Novembre 1900 Il Fr. Nicola Giuriani è destinato dall’obbedienza in questa casa in qualità di assistente alla chiesa e alla sacrestia. Gli fu pure affidato l’ufficio di infermiere “

Bisogna ricordare che sacrista del Santuario era il Fratel Federico Cionchi!

L’1.1.1901 è ricordato come “assistente alla chiesa ed infermiere “.  Il 1°.1.1902 è qualificato “professo solenne “. Il 1°.1.1903 è qualificato “ guardarobiere “. Ed ecco finalmente la sua trasferta a Nervi:” 23 Gennaio 1903 Col merito dell’obbedienza parte per Nervi ( Liguria ) il Fratel Nicola Giuriani professo solenne per mettersi a disposizione di quel Superiore “

